
Provincia di Pesaro e Urbino - Modulistica Ufficio Trasporto Privato - Modello RVP101(Ed. 1 del 25/10/2022)

Indicazioni di protocollo: Frase == - Classificazione 013-13

Se la domanda è presentata
tramite agenzia autorizzata

TIMBRO DELLO
STUDIO DI

CONSULENZA

Spazio per applicazione della prima
MARCA DA BOLLO

da € 16,00
(art. 3 Tariffa Allegato A parte Prima del

D.P.R. 642/1972)

______________________________

Spazio per applicazione della seconda
MARCA DA BOLLO

da € 16,00
(art. 4 Tariffa Allegato A parte Prima del

D.P.R. 642/1972)

RISERVATO ALL'UFFICIO
Spazio per applicazione della

Etichetta di protocollo

All'Amministrazione Provinciale 
di Pesaro e Urbino
Ufficio Trasporto Privato
Viale Antonio Gramsci, 4 - 61121 
Pesaro (PU)

Il presente stampato deve essere compilato in ogni sua parte a macchina o in stampatello in modo
leggibile. Nei punti affiancati dal segno [_] , indicare con una X il caso che ricorre.
N.B.  I  consorzi  e  le  società  consortili  che  raggruppano  imprese  di  autoriparazione  devono
utilizzare il modello RVP103

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI REVISIONE
DEI VEICOLI PESANTI (D.M. 15 Novembre 2021 n. 446).

QUADRO A IMPRESA DI AUTORIPARAZIONE CHE PRESENTA LA RICHIESTA

Ditta _________________________________________________________________________________

Tipo [_] Individuale / Familiare [_] SNC - [_] SAS - [_] SRL - [_] SPA [_] Cooperativa

Partita. IVA __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ 

tel. ___________________________          fax ___________________________ 

e-mail ______________________________@ ___________________________

PEC (obbligatoria) ______________________________@ ___________________________

Sede legale nel comune di ________________________________________________________ (PU)

CAP __________  Indirizzo _____________  ________________________________________ n. _______

Sede operativa

[_] nella sede legale

[_] nel comune di ______________________________________ (PU)

CAP __________  Indirizzo _____________  ________________________________________ n. _______



QUADRO B TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE CHE SOTTOSCRIVE LE DICHIARAZIONI

Codice fiscale: ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___ ___

Cognome e nome: _______________________________________________________________

Data di nascita: _____ / _____ / _______

Luogo di nascita: ________________________________________________ CAP __________

nella provincia di (sigla) ___ ___ - nello Stato estero __________________________________

[_] Residente - [_] Iscritto all'A.I.R.E. - [_] Con residenza normale (art. 1.4 del D.Lgs. 395/2000)

nel comune di _______________________________________ prov. ___ ___ CAP __________

in (via/piazza/ecc.) ________ - _________________________________________ - n. _______

Cittadinanza [_] ITALIANA - [_] dello Stato dell'Unione europea _______________________________

[_] dello Stato extracomunitario __________________________________________________________ in 
possesso di regolare autorizzazione al soggiorno

Titolare/legale rappresentante dell'impresa indicata nel Quadro A in quanto:

[_] Titolare di impresa individuale o familiare

[_] Socio illimitatamente responsabile di società di persone (SNC, SAS)

[_] Amministratore di società di capitali (SRL, SPA) - [_] Amministratore di società cooperativa

QUADRO C TITOLI E REQUISITI DICHIARATI PER IL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE

La persona indicata nel Quadro B dichiara: (vedi quadri seguenti)

QUADRO C – SEZIONE C1 (iscrizione CCIAA e categoria di appartenenza)

che l’impresa indicata nel Quadro A è iscritta:

- al Registro Imprese presso la C.C.I.A.A. di __________________________________________________
codice  fiscale  e  numero  di  iscrizione  ______________________  partita  iva  ______________________
Numero R.E.A. ________________________

- nelle tre sezioni di attività (MECCATRONICA – CARROZZERA – GOMMISTA) di cui all’art 1, comma
3,  della  legge  05/02/1992  n.  122  “Disposizioni  in  materia  di  sicurezza  della  circolazione  stradale  e
disciplina dell’attività di autoriparazione”

QUADRO C – SEZIONE C2 (capacità finanziaria)

che l’impresa indicata nel Quadro A beneficia di affidamento per l’importo pari o superiore a € 154.937,07
attestato dalla dichiarazione, che si allega alla presente domanda, redatta secondo il Modello R803, rilasciata
da azienda /  istituto di credito / società finanziaria o assicurativa con capitale sociale non inferiore a €
2.582.284,50 come previsto dall’art. 239, comma 2, lettera b) del D.P.R. 495/92 e dall’art. 1, comma 1 del
D.M. 170/1995

e dimostra, inoltre, la propria capacità finanziaria anche mediante:
-  un fatturato globale minimo, dichiarato e maturato negli ultimi tre esercizi disponibili, non inferiore a €
300.000,00 allegando il modello R_COM
- esibizione dei rendiconti annuali che evidenzino in particolare i rapporti tra attività e passività

QUADRO C – SEZIONE C3 (antimafia)               
che l’impresa indicata nel Quadro A                     [_] non è soggetta           [_] è soggetta 
all’applicazione delle misure di decadenza, divieto o sospensione di cui agli artt. 67, commi 1, lettere da a) a
g), da 2 a 7 e 8, e 76, comma 8, del D.Lgs. n. 159/2011 (cosiddetta “legge antimafia”)
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QUADRO C – SEZIONE C4 (titolo di possesso sui locali)

che i locali in cui si svolgerà l’attività di revisione dei veicoli pesanti sono posseduti dall’impresa indicata
nel Quadro A a titolo di:
[_] proprietà (si allega visura catastale rilasciata da non oltre tre mesi rispetto alla presentazione della
presente domanda)
[_] locazione, comodato , ... (si allega copia del contratto registrato)

QUADRO C – SEZIONE C5 (caratteristiche dei locali)

che  i  locali  in  cui  si  svolgerà  l’attività  di  revisione  dei  veicoli  pesanti  oltre  a  possedere  le  prescritte
autorizzazioni amministrative, hanno:
- superficie destinata ad ogni linea di revisione non inferiore a 250 m²
- superficie totale dei locali, ivi compresi quelli per uso ufficio, destinati alle prove di revisione non inferiore
a 600 m²
- larghezza, lato ingresso, non inferiore a 6 m
-altezza non inferiore a 6,20 m se muniti di ponte sollevatore e di 5 m se muniti di fossa di ispezione
- ingresso ed uscita aventi larghezza e altezza non inferiori a 4,5 m
- area di manovra esterna al locale non inferiore a 1000 m²

che i locali dove sono posizionate le attrezzature sono coperti, protetti dalle intemperie e aventi microclima
idoneo allo svolgimento delle attività di revisione in completa sicurezza e comfort ambientale, in quanto
luogo di lavoro a norma del Dlgs 81/2008 e s.m.i.

che gli spazi utilizzati per le operazioni di revisione sono separati da quelli destinati ad altre attività al fine
di evitare qualsiasi forma di interferenza

che,  se  indicato  nel  “documento  di  valutazione  rischi”  dell’impresa,  il  centro  revisioni  è dotato  di  un
adeguato sistema di captazione e aspirazione dei fumi dei gas di scarico prodotto dai motori a combustione
interna

che nel caso in cui il centro sia già in possesso dell’autorizzazione all’espletamento delle revisioni “leggeri”,
questa attività si svolge in locali separati o in giornate diverse rispetto alle operazioni di revisione dei
veicoli “pesanti”

che il centro revisioni è dotato di un piazzale di accumulo veicoli idoneo a garantire la permanenza di un
determinato numero di veicoli in attesa. In alternativa può essere utilizzato un piazzale di accumulo posto
nelle vicinanze dal quale i veicoli possono essere chiamati con sistema rapido di comunicazione

che è garantito il collegamento telematico con il CED del Ministero

QUADRO C – SEZIONE C6 (agibilità dei locali)

che i locali in cui si svolgerà l’attività di revisione dei veicoli pesanti sono agibili e produce:

[_] copia del certificato di agibilità con l'indicazione della destinazione d'uso rilasciata dall'Amministrazione
comunale
oppure

[_] copia della richiesta presentata al comune competente almeno quarantacinque giorni prima della data di
presentazione  dell'istanza  di  rilascio  dell'autorizzazione,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  decreto  del
Presidente della Repubblica 22 aprile 1994, n. 425
oppure

[_] certificazione rilasciata da un tecnico abilitato attestante il requisito di agibilità previsto ai sensi art. 221
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 
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QUADRO C – SEZIONE C7 (misure generali di tutela locali)

nella qualità di datore di lavoro, che nei locali sono rispettate le misure generali di tutela di cui all’art. 15
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e che è stato redatto il documento di valutazione dei rischi
(DVR), ai sensi dell’art. 28 del medesimo decreto 

di produrre copia di stralcio del DVR, di cui agli articoli 17 “Obblighi del datore di lavoro non delegabili” e
28 “Oggetto della valutazione dei rischi”, elaborato tenendo conto dei rischi connessi all’attività e all’uso
delle attrezzature impiegate dagli ispettori di revisione e recante l’indicazione delle conseguenti misure di
prevenzione e protezione

QUADRO C – SEZIONE C8 (prevenzione incendi)

c8.1 [_] che le attività svolte nell’ambito della sede sono soggette alle visite di prevenzione incendi ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 e pertanto allega:

a.[_] (superficie superiore a 1000 m²) il certificato di prevenzione incendi in corso di validità rilasciato
dal competente Comando provinciale dei vigili del fuoco di ____________________________________ in
data _____/ _____ / _______ con scadenza il ___________________ e di impegnarsi a presentare richiesta
di rinnovo periodico di conformità antincendio ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 01 agosto 2011, n. 151

oppure

b. [_] (superficie uguale/superiore a 600 m² e uguale/inferiore a 1000 m²) la segnalazione certificata di
inizio attività presentata al Comando provinciale dei vigili del fuoco di _________________________  in
data _____ /_____ /_______ 

c8.2 [_] che le attività svolte nell’ambito della sede sono diverse da quelle di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 e pertanto dichiara che nei suddetti locali vengono rispettate le
normative di prevenzione incendi e che per le attività svolte in essa non ricorre l’obbligo del possesso del
certificato di prevenzione incendi

QUADRO C – SEZIONE C9 (disponibilità delle attrezzature, delle strumentazioni e dotazioni informatiche)

che  l’impresa  indicata  nel  Quadro  A  è  permanentemente  in  possesso  delle  attrezzature  e  delle
strumentazioni  di  cui  all'art.  241,  comma  3,  del  regolamento  di  esecuzione  del  codice  della  strada  e
all'Appendice X del predetto regolamento e aventi, in aggiunta a quelli previsti dall'Allegato III, punto I, al
citato  decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  n.  214  del  2017,  nonché  le  dotazioni
informatiche idonee e adeguate a supporto dell'intera gestione dell'attività, nonché ai fini del collegamento
al CED dell'Amministrazione, e comunque tali da consentire l'esercizio delle linee di collegamento secondo
il protocollo "MCTCNet" per veicoli di massa complessiva maggiore di 3,5 t

QUADRO C – SEZIONE C10 (requisiti di imparzialità ed obiettività – art. 8 D.M. 446/2021)

che l’impresa indicata nel Quadro A, in attuazione dell'art. 12, comma 3, del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017, n. 214, pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana 17 giugno 2017, n. 139, e in considerazione della necessità di assicurare
l'imparzialità e l'obiettività dei controlli tecnici, è in possesso dei seguenti requisiti:

- certificazione  dell'impresa  ISO  IEC  9001/2015,  rilasciata  nel  rispetto  dei  requisiti  di  indipendenza
prescritti dalla normativa ISO IEC 17020 parte C

- in fase di prima applicazione e  comunque fino al 1° gennaio 2023, evidenza della presentazione della
domanda  per  accreditamento  ISO  IEC  17020,  parte  A o  parte  C,  e  successiva  presentazione  della
certificazione

- effettuazione dei controlli tecnici in locali destinati esclusivamente a detta attività, e separati da quelli
eventualmente utilizzati per l'autoriparazione

- preposizione ai controlli tecnici di un numero di ispettori proporzionato al volume giornaliero medio di
operazioni da eseguire, e in ogni caso non inferiore a un ispettore per n. 24 veicoli giornalieri
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QUADRO C – SEZIONE C13 (collaborazione con la Motorizzazione Civile)

di essere a  conoscenza del fatto che il rilascio dell’autorizzazione è subordinato all’esito favorevole del
controllo propedeutico effettuato da un funzionario dell’Ufficio della Motorizzazione Civile sui  locali, le
attrezzature e le strumentazioni in possesso dell’impresa indicata nel Quadro A

QUADRO C – SEZIONE C14 (Ispettori)

di essere a conoscenza, ai sensi dell’art. 17 del D.M. 446/2021 che:
c14.1 gli ispettori autorizzati a svolgere attività di revisione sui mezzi pesanti non possono in alcun caso
operare presso un operatore  autorizzato in base a rapporto di  lavoro dipendente e vengono individuati
dall’organismo di supervisione territorialmente competente all’interno del registro degli ispettori per ogni
singola seduta di revisione prenotata, anche per il tramite degli studi di consulenza automobilistica di cui
alla L. 264/91, ed autorizzata dal medesimo organismo di supervisione
c14.2 gli ispettori che siano legati da un rapporto di lavoro subordinato o autonomo con centri di controllo
autorizzati  alla revisione dei  veicoli  a motore,  possono essere incaricati  per  le attività  di  revisione dei
veicoli pesanti, e prestare la relativa attività di revisione, solo nell’ipotesi in cui i centri di controllo con sui
sia sussistente tale rapporto, non operino anche nella revisione dei veicoli pesanti
c14.3 le limitazioni di cui al punto precedente (c.14.2) si  applicano anche agli  ispettori che abbiano la
titolarità giuridica dell’impresa che gestisce il centro di controllo o, in caso di centro di controllo avente
forma societaria, che abbiano la legale rappresentanza ovvero che siano componenti degli organi societari
ovvero siano titolari di partecipazioni societarie, anche di minoranza

QUADRO D RICHIESTA E DICHIARAZIONI COLLEGATE

Io sottoscritta/o, avente le generalità e il ruolo dettagliati nel Quadro B:
RICHIEDO,  ai  sensi dell’art.  80, comma 8 del D.Lgs. 285/92 (Nuovo Codice della Strada),  il rilascio
dell'autorizzazione quinquennale all'esercizio dell'attività di revisione dei veicoli pesanti di cui al D.M. 15
novembre 2021, n. 446, essendo conforme a tutti i requisiti richiesti dal D.M. 446/21;
DICHIARO:
- che i fatti e dati comunicati mediante la compilazione del presente Modello RVP101 sono dichiarati ai
sensi  degli  articoli  46  e  47  del  D.P.R.  445  del  28.12.2000,  consapevole  che  chi  sottoscrive  false
dichiarazioni sarà perseguito penalmente ai sensi degli  articoli 75 e 76 del decreto citato e decadrà dai
benefici ottenuti col provvedimento eventualmente emanato sulla base delle dichiarazioni stesse;
- di essere a conoscenza che l’autorizzazione è revocata nei casi previsti dall’art. 14 del D.M. 446/2021;
M’IMPEGNO:
- a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione di quanto dichiarato nel presente Modello RVP101 ai
sensi dell’art. 5 del D.M. 15 novembre 2021, n. 446;
- a provvedere, prima della scadenza del quinquennio, alla richiesta di rinnovo dell’autorizzazione ai sensi
dell’art. 4, comma 5 del D.M. 15 novembre 2021, n. 446.
Pesaro lì, _______________                                    ______________________________________

                                                                                               (firma leggibile e non autenticata)

ALLEGATI:

[_] Copia di un valido documento di identità di chi sottoscrive la richiesta
[_] (in caso di delega a persona fisica) Copia di un valido documento di identità della persona delegata
[_] (per i cittadini extracomunitari) Copia del permesso di soggiorno in corso di validità
[_] Attestazione di affidamento (vedi Modello R803) per un importo pari o superiore a € 154.937,07

rilasciata da azienda / istituto di credito / società finanziaria con capitale sociale non inferiore a €
2.500.000,00

[_] Modello R_COM sottoscritto dal commercialista/consulente contabile
[_] Rendiconti annuali che evidenziano in particolare i rapporti tra attività e passività
[_] Documentazione del titolo di possesso sui locali della sede operativa (visura catastale o contratto

registrato)
[_] Planimetria in originale e quotata  in cui devono essere indicate, oltre alle dimensioni principali,

l’altezza minima misurata all’intradosso dell’elemento di copertura e le dimensioni (larghezza e
altezza) dei varchi di ingresso e uscita, unitamente all’ubicazione delle attrezzature fisse (prova
freni e fossa d’ispezione, o ponte sollevatore, con banco prova-giochi integrato) vidimata da un
tecnico abilitato
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[_] Copia  del  certificato  di  agibilità  con  l'indicazione  della  destinazione  d'uso  rilasciata
dall'Amministrazione comunale

oppure
[_] Copia della richiesta presentata al comune competente almeno quarantacinque giorni prima della

data di presentazione dell'istanza di rilascio dell'autorizzazione, nel rispetto di quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 22 aprile 1994, n. 425

oppure
[_] Certificazione rilasciata da un tecnico abilitato attestante il requisito di agibilità previsto ai sensi

art. 221 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 

[_] Copia di stralcio del DVR di cui agli articoli 17 “Obblighi del datore di lavoro non delegabili” e 28
“Oggetto della  valutazione dei  rischi” elaborato tenendo conto dei  rischi  connessi  all’attività e
all’uso  delle  attrezzature  impiegate  dagli  ispettori  di  revisione  e  recante  l’indicazione  delle
conseguenti misure di prevenzione e protezione

[_] (Se al Quadro C – Sezione C8 è stato compilato il punto C8.1.a) Copia del certificato di prevenzione
incendi in corso di validità rilasciato dal competente Comando provinciale dei vigili del fuoco

oppure
[_] (Se al Quadro C – Sezione C8 è stato compilato il punto C8.1.b) Copia della segnalazione certificata

di inizio attività presentata al Comando provinciale dei vigili del fuoco 

[_] Diagramma e Schema di collegamento MCTCNet delle attrezzature della linea di revisione

[_] (Fino al 1° gennaio 2023) Domanda che attesti la richiesta di accreditamento ISO IEC 17020, parte
A o parte C

oppure
[_] Certificazione dell'impresa ISO IEC 9001/2015 

[_] 1_Antimafia_dichiar_certificazione_iscriz_CCIAA
[_] 2_Antimafia

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL RGPD REGOLAMENTO UE
2016/679)
La Provincia di Pesaro e Urbino (con sede in Viale Gramsci n.  4,  61121 Pesaro; Centralino tel.  0721/3591;  e-mail:  urp@provincia.ps.it;  PEC:
provincia.pesarourbino@legalmail.it),  in  qualità  di  Titolare  tratterà  i  dati  personali  conferiti  con  modalità  informatiche  e  manuali,  in  modo da
garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per lo svolgimento
delle proprie funzioni istituzionali, per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici
poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici.
I dati  di contatto del Responsabile della Protezione dati  sono i seguenti:  e-mail:  dpo@provincia.ps.it;  - Tel.  0721/3592236 (lunedì, mercoledì e
venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 – martedì e giovedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 e dalle ore 15.00 alle ore 17.00).
Il  conferimento  dei  dati  personali  è  obbligatorio  in  quanto  in  mancanza  di  esso  non  sarà  possibile  procedere  allo  svolgimento  dell’attività
amministrativa correlata ai compiti e alle funzioni dell’Ente.
I dati saranno trattati per il tempo necessario per lo svolgimento dell’attività amministrativa e comunque per il tempo previsto per legge, i dati saranno
conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori della Provincia di Pesaro e Urbino o dalle impresa espressamente nominate
come Responsabili del trattamento.
I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge che lo preveda.
Gli  interessati  hanno diritto  di  chiedere  al  Titolare  del  trattamento l’accesso ai  dati  personali  e  la  rettifica  o la  cancellazione  degli  stessi  o  la
limitazione del trattamento (artt. 15, 16, 17, 18 del RGPD) o di opporsi al trattamento (art. 21 RGPD).
Le richieste vanno rivolte a: Provincia di Pesaro e Urbino – Responsabile Protezione Dati Personali – Viale Gramsci n. 4, 61121 Pesaro; e-mail:
dpo@provincia.ps.it; - PEC: provincia.pesarourbino@legalmail.it
Gli interessati hanno diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali quale autorità di controllo.
Gli interessati hanno altresì il diritto di proporre ricorso all’Autorità giudiziaria (art. 78 RGPD).
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QUADRO Z1 per la DELEGA A PERSONE FISICHE

Ai sensi dell’art. 1703 c.c. e seguenti il sottoscritto, avente le generalità dettagliate nel Quadro B, delega a
consegnare la presente domanda il/la Sig./ra:
______________________________________________________________________________________

nato/a il ___ / ___ / ______ a ______________________________________________________ ( _____ )

Pesaro lì _______________                                             ________________________________________

                                                                                          (firma del dichiarante, leggibile e non autenticata)

QUADRO Z2 per la DELEGA A CONSULENTI PER LA CIRCOLAZIONE (SOLO AGENZIE PRATICHE AUTO)

Ai sensi dell’art. 1703 c.c. e seguenti il sottoscritto, avente le generalità dettagliate nel Quadro B, delega a
consegnare la presente domanda (specificare ditta e recapito dello studio di consulenza delegato):
_____________________________________________________________________________________

Pesaro lì _______________                                             ________________________________________

                                                                                          (firma del dichiarante, leggibile e non autenticata)

QUADRO Z3 ELEZIONE DI DOMICILIO

Ai sensi dell’art. 47 c.c. il sottoscritto, avente le generalità dettagliate nel Quadro B, dichiara di eleggere
domicilio speciale per gli atti connessi al procedimento avviato con la presente domanda presso:
______________________________________________________________________________________

Pesaro lì _______________                                             ________________________________________

                                                                                          (firma del dichiarante, leggibile e non autenticata)
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